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orentum Ritrovato| è la mostra che inaugura la riapertura del 
Museo Civico Antiquarium della città di Lavello. 
Una mostra che permette di apprezzare la complessità del divenire 
storico riportando alla luce beni che sono stati d’uso comune in 
passato e che oggi entrano nella sfera di quei beni culturali da 
difendere e salvaguardare per raccontare la storia di una comunità, 
di un territorio. 
|Forentum ritrovato| ricostruisce le vicende di una comunità nel suo 
complesso attraverso chiavi di lettura di�erenti: dal modi�carsi del 
modo di costruire e abitare all’evoluzione dei riti e delle pratiche 
culturali, dalla di�erenziazione delle comunità per periodo alla 
de�nizione dei ruoli di genere, ai gusti e ai beni d’uso quotidiano.
La storia del Museo Civico Antiquarium della città di Lavello ha 
radici lontane: era il 1926 quando con Delibera del Consiglio 
Comunale venivano stanziate Lire 3.000 per la messa in funzione 
del Civico Museo Antiquarium.
In linea con questo primo provvedimento nel 2014 viene approvato 
il nuovo Regolamento che segna di fatto la ripresa dei lavori per la 
messa in funzione del Museo Civico.
Un progetto, dunque, che ha attraversato varie storie, è passato al 
vaglio di vari referenti, si è modi�cato nel tempo e si è ra�orzato con 
l’intento di esprimere al meglio il genius loci che anima il territorio.

Con la riapertura, il Museo diventa luogo aperto alla cultura, 
espressione del legame identitario tra chi vive in un territorio e i 
segni visibili e tangibili della sua storia. 
La mostra |Forentum Ritrovato|, che sarà ospitata nel Museo Civico 
Antiquarium �no al 31 Dicembre 2018 è il racconto del territorio 
che si fa esperienza, narrante e narrata.  Un percorso fatto di 
immagini, in cui i reperti sono presentati nei loro contesti e 
secondo le loro funzioni, in un linguaggio moderno che permette 
a qualsiasi visitatore di coglierne il valore. 
Si è raggiunto questo importante traguardo grazie al sostegno di 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio e il Polo 
Museale della Basilicata e al coinvolgimento di chi ha scritto la 
storia archeologica del territorio, vale a dire Angelo Bottini, 
protagonista delle più importanti campagne di scavo a Lavello, di 
Ada Preite per la parte pre-protostorica, Maria Luisa Marchi per la 
parte relativa alla romanizzazione e di Maria Grazia Liseno e della  
Nostoi Srl, società di archeologia e cultura che da anni opera per 
rilanciare e conservare il patrimonio culturale locale.
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